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13 dicembre 2020

COSA CAMBIA CON L’EMERGENZA SANITARIA

Messe di Natale,
le indicazioni

er la messa nella notte di
Natale “sarà necessario pre-
vedere l’inizio e la durata

della celebrazione in un orario
compatibile con il cosiddetto co-
prifuoco”. È quanto si legge nel co-
municato finale del Consiglio per-
manente straordinario della Cei
– svoltosi on line il 1° dicembre –
che si è confrontato circa le pros-
sime celebrazioni natalizie, in mo-
do particolare sull’orario della
messa nella notte di Natale. I ve-
scovi ricordano quanto scritto nel
recente Messaggio alle comunità
cristiane in tempo di pandemia:
“Le liturgie e gli incontri comuni-
tari sono soggetti a una cura par-
ticolare e alla prudenza. Questo,
però, non deve scoraggiarci: in
questi mesi è apparso chiaro co-
me sia possibile celebrare nelle co-
munità in condizioni di sicurezza,
nella piena osservanza delle nor-
me”. Da qui “la certezza che sarà
così anche per le celebrazioni del
Natale, come peraltro avvenuto
finora”. In una comunicazione ai
parroci il vescovo Corrado spie-
ga che “occorre - per la celebra-
zione della messa “in nocte” - fis-
sare un orario che permetta ai fe-
deli di rientrare in casa entro le
22. L’indicazione che sembra più
appropriata è di scegliere l’orario
delle ore 20, che è l’ora dalla qua-
le inizia a poter essere celebrata la
messa “in nocte” (mentre, prima
di quell’ora, chi celebra deve far-
lo con la messa della vigilia). Al
massimo la messa “in nocte” si po-
trà posticipare fino alle 20.30. Un
secondo suggerimento è quello di
valorizzare la già accennata “mes-
sa vespertina nella vigilia” previ-

P

sta per la sera del 24 dicembre. Si
può celebrare dalle 16 e, indicati-
vamente, fino alle 20 ed è, a tutti
gli effetti, messa di Natale. Ov-
viamente chi celebrerà anche la
messa “in nocte” alle 20 o alle
20.30 avrà l’avvertenza di distan-
ziare adeguatamente la celebra-

zione vigiliare. In terzo luogo si
suggerisce di vagliare la possibilità
di ampliare il numero di messe nel
giorno di Natale, prevedendo ad
esempio di celebrare in altri ora-
ri nella mattinata (se è possibile)
o anche nel pomeriggio. In ordi-
ne a tale eventualità si concede,
eccezionalmente, che ogni pre-
sbitero possa celebrare più di tre
messe, non superando tuttavia la
quarta celebrazione. Sarà ovvia-
mente necessario trovare il modo
di avvertire per tempo i fedeli del
numero delle celebrazioni, invi-

tandoli ad avvalersi anche delle
ulteriori possibilità offerte, onde
evitare l’impossibilità di entrare
in chiesa negli orari “più gettona-
ti” dato il superamento della ca-
pienza permessa”.
Per quanto riguarda i cori, il ve-
scovo ricorda la risposta del Mi-
nistero dell’interno a un quesito
della Cei: “È possibile la reintro-
duzione dei cori e dei cantori, i
cui componenti dovranno man-
tenere una distanza interperso-
nale laterale di almeno 1 m e al-
meno 2 m tra le eventuali file del
coro e dagli altri soggetti presen-
ti”. Non si parla di mascherina. Dal
che si deduce che - pur indossan-
do la mascherina durante la cele-
brazione - possono togliersela nel
momento del canto. In caso con-
trario non avrebbe senso l’indica-
zione dei 2 m di distanza fronta-
le.
Infine il vescovo informa che si
sta ancora riflettendo, a livello di
Conferenza episcopale triveneta,
su due questioni: la possibilità di
superare i confini comunali per
partecipare alle celebrazioni nel
giorno di Natale e di Capodanno
e la possibilità di attuare la terza
forma del sacramento della ri-
conciliazione.

IL VESCOVO
Per la messa della
notte l’indicazione
che sembra più
appropriata è di
scegliere l’orario
delle 20

A DISCREZIONE DEL VESCOVO

Confessione con
assoluzione comunitaria

Vescovi della Conferenza epi-
scopale triveneta si sono in-

contrati lunedì 7 dicembre, in vi-
deoconferenza, per fare insieme
il punto su come accompagnare
sul piano spirituale e sacramen-
tale le comunità ecclesiali del
Nordest in vista del prossimo
Natale, con specifico riferimen-
to allo svolgimento delle cele-
brazioni liturgiche, ad iniziare
dall’Eucaristia e all’amministra-
zione dei sacramenti, in partico-
lare della confessione.
I vescovi confermano vicinanza,
sostegno e solidarietà alle perso-
ne, alle famiglie e alle comunità
più colpite e messe a dura prova
dall’attuale situazione di pande-
mia - oltretutto aggravata ulte-
riormente, in queste ore, dal mal-
tempo che sta flagellando molte
zone di quest’area - e invitano o-
ra a preparare e vivere con fede
e speranza ed anche la necessa-
ria prudenza i prossimi “inediti”
giorni del Natale per cogliere so-
prattutto l’opportunità - offerta
forzatamente dalle odierne cir-
costanze - di apprezzare il carat-
tere fondamentale e il cuore es-
senziale della fede cristiana, che
è incontro autentico e sempre
nuovo con il Dio che in Gesù Cri-
sto si fa Bambino, assume anche
le povertà e le fragilità dell’uomo
e ridona a tutti il senso della co-
mune umanità e fraternità.
I vescovi hanno espresso la loro
preoccupazione circa l’effettiva
possibilità per molti fedeli - cau-
sa il protrarsi della pandemia -
di accedere al sacramento della
confessione nella tradizionale
forma “individuale”, per una se-
rie di oggettive difficoltà ed an-
che per evitare altri contagi e
mettere ad ulteriore rischio la sa-
lute dei fedeli e dei ministri del
sacramento. Consultata la Peni-
tenzieria Apostolica in proposi-
to, hanno quindi convenuto che
tale situazione di pandemia pos-
sa configurare quei casi di grave

I necessità previsti dal Diritto Ca-
nonico e tali da portare, ad e-
sclusivo giudizio del vescovo dio-
cesano e secondo modalità da lui
stabilite, a valorizzare e rendere
praticabile la cosiddetta “terza
forma” del rito della confessione
con assoluzione comunitaria e
generale, sia per gli adulti che per
i bambini e i ragazzi. Tutto ciò è
nell’intento di valorizzare la di-
mensione cristiana del Natale.
Ciò potrà avvenire in un tempo
ben determinato e limitato (dal
16 dicembre 2020 al 6 gennaio
2021), avendo cura di separare la
celebrazione penitenziale comu-
nitaria dalla celebrazione del-
l’Eucaristia e accompagnando il
segno sacramentale con un’ade-
guata catechesi e opera di for-
mazione che metta in rilievo la
straordinarietà della forma a-
dottata per il sacramento, il do-
no del perdono e della miseri-
cordia di Dio, il senso del pecca-
to e l’esigenza di una reale e con-
tinua conversione con l’invito a
vivere - non appena sarà possi-
bile - il sacramento stesso nelle
modalità e forme tradizionali e
ordinarie (confessione indivi-
duale).
Durante la stessa riunione della
Conferenza Episcopale Trivene-
to, i Vescovi hanno inoltre preso
in considerazione la difficile si-
tuazione in cui versano attual-
mente, per più motivi, molte ca-
se di riposo e strutture di cura di
queste Regioni. Manifestano
perciò la preoccupazione per lo
stato di solitudine (soprattutto
spirituale) che parecchi ospiti si
trovano a vivere, talora impossi-
bilitati ad avere relazioni fre-
quenti con i loro familiari e a ri-
cevere il necessario accompa-
gnamento religioso e spirituale
nei momenti di malattia o finali
della vita poiché risulta difficile
anche poter amministrare loro il
sacramento dell’unzione dei ma-
lati.

IL PENITENZIERE MAGGIORE SOSTIENE
LA PROBABILE INVALIDITÀ DELL’ASSOLUZIONE

Smartphone e confessione
ella emergenza pandemica, è di competenza del vescovo diocesano in-
dicare a sacerdoti e penitenti le prudenti attenzioni da adottare nella

celebrazione individuale della riconciliazione sacramentale, quali la celebra-
zione in luogo areato, eventualmente esterno al confessionale, l’adozione di
una distanza conveniente, l’uso delle mascherine protettive, la frequente sa-
nificazione dell’ambiente, sempre garantendo l’assoluta attenzione alla sal-
vaguardia del sigillo sacramentale e alla necessaria discrezione”. Così ha di-
chiarato il cardinale Mauro Piacenza, penitenziere maggiore, in un’intervi-
sta all’Osservatore Romano. E «spetta sempre al vescovo diocesano deter-
minare — nel territorio della propria circoscrizione ecclesiastica e relativa-
mente al livello di contagio pandemico — i casi di grave necessità nei quali
sia lecito impartire l’assoluzione collettiva».
Alla domanda se si possono usare gli smartphone o altri mezzi di comuni-
cazione sociale per confessarsi, Piacenza ha così risposto: «Possiamo affer-
mare la probabile invalidità della assoluzione impartita attraverso tali mez-
zi. Manca infatti la presenza reale del penitente e non si verifica reale tra-
smissione delle parole della assoluzione; si tratta soltanto di vibrazioni elet-
triche che riproducono la parola umana».

N“

seguito del Dpcm del 3 dicembre 2020 le
biblioteche riaprono al pubblico ma “i re-

lativi servizi sono offerti su prenotazione”. Per-
ciò la biblioteca diocesana del Seminario ha ria-
perto al pubblico con il consueto orario da mer-
coledì 9 dicembre a mercoledì 23 dicembre e da
giovedì 7 gennaio 2021 in poi.
Per accedervi, oltre al rispetto delle norme i-
gienico-sanitarie ormai ben conosciute (obbli-
go della mascherina, di avere le mani sempre i-
gienizzate e della distanza interpersonale), è ri-
chiesta obbligatoriamente la prenotazione pre-
via tramite chiamata telefonica (0438-948414)
durante l’orario di apertura oppure tramite l’in-
vio di una e-mail (biblioseminario@seminario-
vittorioveneto.it) e la sua relativa risposta di
conferma.
Inoltre, si avvisa che la prenotazione vale per
un turno di presenza della durata di massimo
un’ora ed è consentito un numero massimo di
tre utenti presenti contemporaneamente nella
sala di lettura.
Se si è interessati solamente al prestito, è ob-

bligatorio (il gior-
no prima!) chia-
mare o inviare u-
na e-mail per co-
municare i titoli
dei libri (massimo
tre alla volta) che
si intendono ri-
chiedere, in mo-
do che la conse-
gna possa avveni-
re in breve tempo,
sostando sul cor-
ridoio vicino alla segreteria.
Nel caso, infine, si dovesse solo riconsegnare u-
no o più volumi si può accedere liberamente,
avvisare dell’avvenuta riconsegna e poi uscire
seguendo il percorso indicato.

A

RIAPERTA LA BIBLIOTECA
DEL SEMINARIO

IL MUSEO “DE NARDI”
CHIUSO FINO AL 15 GENNAIO

seguito del Dpcm del 3 dicembre 2020 il
Museo di Scienze Naturali rimarrà chiuso

al pubblico fino al 15 gennaio 2021.
A


